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ti 32 n 
predati en E piguzailo si ricevono pulo all 


DI Governo. 


12 Italia ha patito a lungo la disgrazia di 
Governi stranieri, 0 dispotici, peggiori d'ogni 
straniero rno, Quindi tti i Governi 
hiani brevavansi ju perpetua ostilità col Po- 
polo. fatte de popolazioni italiane in lotta col 
Governo qualsiasi, da esse patto ma non elel- 
Ma una tale sitnazione. di cose è nata 
dine di considerare il Governo come ua 
penzico : abitudine, pur trappo non tolta al 
fatto, nemmeno dapo che il Governo diventò 
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hi un coramazione del Popolo stesso, 

Ra il Governo ora. tanto nel Comune, come 
qs nella Pravineia, come nello Stato, lo facciamo 
Amoi: poichè. eleggendo i rappresentanti comu- 
id) nali, provinciali, nazionali,  contribuiamo col 


‘9 nostro vete a formare quelle maggioranze, dalle 
quali emanano le Ginnte municipali, le Dopu- 
tazioni provinciali, i Ministeri od il Governo 
nazionale. I Gavdmno adunque, colla indipen- 
denza e colla libertà, non è altro che un agente 
del Popolo. 
f Un agente lo si controlla, lo si sorveglia, lo 
i illumina, lo si ammonisce, lo sì corregge, 
iflo si mata: ma non si può mai considerarlo 
Ye trattarlo come un nemico, 

Le Maggioranze costituiscono naturalmente 
il Governo ; poichè nessun Governo libero può 
Sfessere fatto dalle Minoranze. Ma lo Maggio 
ranze mulansi in Minoranze, e viceversa, se- 
feondo che il Paese sente il bisogno di veder 
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Sinesse in pratica certe idee piuttosto che certe 
i #altre. La Pabblica Opinione dà indizio di quo- 


ru! 


0 hisagno: e se è veramente sana, non manca 
di produrre il suo effetto , di illuminare 
cioè. spingere, correggere è finalmente muta- 
tare il Governo. La Pubblica Opinione è un 
essere impalpabile, ma esiste e noi tutti con- 
tribuiamo a formarla ; essa è como | atmo- 
w_ 8fera nella quale tatti respiriamo. La patredi- 
me dei cattivi Governi fatti cadavere può in 
“ gqalche momento corromperla, cone si cor- 
rumpe È aria dalle mefitiche esalazioni ; ma un 
ofliv di vento che spiri la risana ben presto. 
La stampa dovrebbe servire di pubblico 
gtifatore : ima abbiamo noi una stampa quale 
hanno i paesi liberi da lungo tempo, come 
re. Finghilterra, dove la si chiama il quarto 
Grotere dello Stato, è piuttosto il primo? Di- 
aziatamente uo. To Italia la stampa è an- 
sora basihina, cd invece di controllare seria- 
iente il Governo, illuminare Jui cd il paese 
sui pubblici interessi, formare l'Opinione Pub- 
illica, contribitisce la sua parte a traviarla. 
Molta parte della stampa. italiana non sa 
* appesi, trellenere, negare, invece che af 
dre, spingere, precedere. Essa pure tratta 
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Agli elettori del 25 noveml) 
I. 





Novelli all'uso della politica libertà, quantanque 
pi Puma fetapo beamata, nei dobbizmo mostrarci 
su. Bo tra pochi giorn ci si olleirà 
zù nostrà fratelli d Htalia, che 










Tnstamente, perché non ri raso, è perchè 
Shia n Lol principio abliasi ad arguire bene di nvi. 
2 Discurratnola datipue insieme, o Lettori, alla buoaa 
D came e usa iu famiglia, sull'argomento che a que- 
ori dee chizimire a sè l'attenzione di tatti 
i da Legge iuvita all'ufficio onorovole di 
amo il tema 
prio suo preti precipue e studi mo ciascheduna cun 
Lauda enra che s'addice all'impartanzi del tutto, 
SE 1’ erensiune dinvere è propizia per dismostrare it 
ha Patria, 1 è per essa 



















x Peer nostro di cordfivare al radilricotavato della 

pProsentanza naciattale, è di procurare al Veneto 

fprosentanti degai eo du' nustri speciali imteressi 
opugnatori sagaci 

Le Ri clie il Parlamento italiano, qual'oggi è, uopo 


dia di molti raddriezimenti, uva è racstieri chie îv 





Ufticialo pegli Atti giudiziari ed am 


È trivio: 
Udicw del Gi 
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ì lo sposo 
sia alato 





artovapate io per gli ala 
rante di Udine ia Mar stovonclio abrsmpol 





îl Goverao come un nemico, e savente de'Go- 
Vermanti no rispetta aconocio Te jatelizioni. 

H Governo invece. fi: iste, è non sulo 
un agente pubblico. cia il uatile sue 
freno del paese. Dobbinao controllarlo è mà 
perehò sia il migliore possibile ; dobbinno 
spingerlo, ina fino deve può andare; dobbia- 
mo precederlo, ma colle idee buote per pre» 
parare da via ai fatti ; dobibiaiio matarto, ma 
quando ne possiaaio fare uno migliore per le 
vie legali, che suno quelle della liberti. Le 
istituzioni stesse si pussono riformare, e mi- 
gliorare: ma legalmente anch' esse, trovando 
alla Pobblica Opinione la via di manifestarsi 
tranquillamente ed in modo non dubbio. 

Trattare il Governo come un nemico ! Ma, 
se colla hbertà siamo tutti Governo, tutti re- 
sponsabili ! i 

Colla libertà soltanto ogni persona acquista 
il pieno governo di sé, si fa responsabile, per- 
chè capace di diritti, ai quali corrispondono 
altrettanti doveri. Siano Governo nella fami- 
glia, dove si scomparliscono le attribuzioni e 
le cure, sotto alla costituzione dell''alfetto e 
della mutua assistenza. Un Consiglio comuna- 
le, un Municipio, un Governo del Comune, 
non soltanto fo facciano, ma lo guverniamo. 
Allorquanlo Consiglio. Sindaco e Giunta li 
circondiamo di una atmosfera piena di buone 
idee, di buona volontà, di spontaneo concor- 
so, di stimoli opportuni, acexmpagnati da ajati 
efficaci, in qualunque maniera si manifestino, 
noi gocerziamo i governanti del Comune. Il 
Sindaco il più retrivo, il Consiglio il più igoo- 
rante non resisterebbero ad una popolazione 
progressista cd illuminata, che vuole, sa e può 
andare innanzi bene. Lo stesso dicasi della 
Provincia, dei Consigli e delle Deputazioni 
provinciali, che si possono governare con tuito 
quello di meglio che si dice e si fa’ nella 
stampa, nelle radunato, nelle libere associa 
zioni. Anzi, quanto più il Guverno si allon- 
tana, tanto maggiore è il numero di quelli 
che possono influire su di lui, se si accorda. 
no nel bene. 

Sul Governo nazionale e sui Governanti 
che hanno la direzione della somma delle co- 
se possiamo agire nen soltanto colle Camere, 
colla stampa, colte libere assuciazioni e radu- 
nate, ma colle st rappresentanze e coi 
Governi comunali e provi 

Laddove ci sono cittadini illuminati e buoni 
in grande maggioranza non è possibile che 
esista un cattivo Governo comunale : laddove 
ci sono buoni Consigli e governi comunali non 
è possibile un cattivo Governo provinciale ; 
grande maggioranza dei Consigli e Go- 
verni comunali e provinciali è buona, una 










































ve lo dica. Ea ero di olmi anni ha fstto pr 
lesi parecchi difettì di essa; ed or che Pinta è 
fatta, se non compiuta, necessario sarebbe di toglierli, 
o almeno tentar di diminuirne if nuatero. At che fa 
elezione de' Deputati pet Veneto potrebbe e da 
vrebbe provvedere, se glì elettori di proposito vi 
to. 

Intanto nopo è dapprima fissare in mente to scopa 
della Rappresentanze zionale, che nell forma 
LE quanto l'esercizio del pa- 
iS arduo compita, ce lo dice fa staria 
di tutti gli S ce la prova it bisizno asilo di 
mutamenti. Ma se antua compito si è Felabisrazione 
di Leggi, più arduo riesce per gli dierni usi par 
Limentari. Nel dispotismo ilamiaa qualche Prin 
cipe di animo grande e che volesse diventare 18 Li 
curgo de' suvi Popoli, ci sirebbe questo di bene, che 
le Leggi emanerebbero tutte conseatance ad ua pria 
cipio, e in agni parte ad esso coerenti ; sarebbero in 
fine if prodotto d'una volontà sola. Ma nelle Leggi, 
chie escono dille aule pubneatori dopo La visa fatta 
dei partiti, riscontrasi sempre he traccia delle 
izioni è delle parziali secomdis 
aze, È una verità il detto. popolare: dall’atirità 
da tace; ma è an'altra verità il necuineato che reer 
all'opera legislativa V'esisteazi di partiti tendenti a 
farsi guerta su qua i]juestione, accordatisi a ciò 
anehe prima che le quistiani steno promosso, Se not 
che a siffatto primo vizio del Parlamento, il rintedio 
sperasi. pronto. Dopo il riscatto defla Venezia taluni 
partiti son hanno più ragione di esistere, 0 almeno 
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tlercerdì 7 n9Vembro 1866 


DI UDI 
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100 Sini 


QUOTIDIANO 





nisteativi dolla Provincia dol Friuli. 





fa: inserzioni cvlla 
È indasrcriti. 















SIERO A EZIINIA I 





Rappresentanza nazionale ed un Governo na- 
Zionale ‘cattivi sono uma vera impossibilità, 

Der ottevere sicaramento un Quon Governo 
si tratta adunpie di governar Lene noi stessi 
ele nostre famiglie prima ; poscia di costi 
tuire buoni governi comunali e provinciali. Se 
si procedo ili questo passo, il Governo nazio» 
nale non può essere altro che buono. x 

Avere an Governo ottimo, quando non si 
hanno buoni materiali da costituirlo, è come 
chi volesse fare un magnifico e solido palazzo 
con della creta. 

Abbiamo detto cose molto 3 intilici, molto 
volgari, na con tutto questo abbiamo Lrovato 
bisoguo di dirle, perchè non sono da tutti 
quanto basta avvertite. E un dovere di tutti 
i liberi, non già di porre ostacoli al Governo 
cl ai governanti, come quando si trattava di 
despoti, nostrali 0 stranieri, ma di illuminare 
cd aiutare coloro che furono da noi medesi- 
mi posti alla somma delle cose, secondo le 
leggi che ci rezgono, sotto alle quali abbiamo 
accettato di vivere. 
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I vaglia postali. 


Con Decreto del giorno 17 ottobre passa 
to, tutti gli Uffizi postali del Regno veniva- 
no autorizzati, cominciando dal 12 corrente, 
al cambio di vaglia ordinari e militari cogli 
Uffizii sedenti nelle città capoluoghi delle 
otto Provincie venete, ed in quella di Man- 
tova. In forza dello stesso Decreto, il cam- 
bio sarà esteso, col 1.° dicembre prossimo, a 
«tutte le Stazioni postali del Veneto e del Man- 
tovano. ; 

Gli uffizi sono divisi in tre classi; appar- 
tengono alla prima: Venezia, Padova Vero- 
na, Udine, Mantova, Vicenza e Treviso; alla 
seconda: Belluno e Rovigo; alla terza, tutti 
gli altri. La distinzione consiste in questo: 
che gli Uffizii di prima classe possono accet- 
tare. cd emettere mandati sino alla concor- 
renza di lire 1000 per ogni vaglia; quelli 
di seconda sino a Lire 500; quelli di terza 
per lire 200, 0 meno. 

Il mittente ha diritto però di ottenere da 
un solo Uffizio quanti buoni richiede, anche 
se sono destinali ad uno stesso mandatario. 
X deve rimborsare ad un amico di Rovigo 
Lire 2000. Egli domanda all’ Uffizio postale 
di Venezia 4 vaglia di Lire 500 ciascuno, i 
quali gli vengono debitamente cinsegnati, ver- 
so esborso da parle sua delle Lire 2000, 
nella valuta legale dello Siato. 

L’erario esige a compenso della sua pre- 
stazione alla trasmissione del denaro, cente- 





il pretesto di laro esistenza sarebbe oggi scaduto nel 
opinione del maggior numero degli Italiani. Dun- 
qus si sarà in caso di discutere le questioni per se 
stesse, senza giovarsi ogni giorno di una questione 
qualsiasi per combattere i propri avversari politici. 

Un altro vizio del Parlamento italiano consiste 
nella perdita di malto tempo in vanitoqui, in sfoghi 
di personali risentimenti, in ampolfosità vanitose. E 
a fitto ciò sozo fiese campenso i discorsi belli di 
robusta eloquenza che s'ailano di tratto in tratto. AI 
quale difetto, imitato dii Francesi, il rimedio sarà 
un po’ difticile: sino a che non si crederà Imon De- 
putato anche coluî che, senza molto ciarlare, tavora 
nelle Commissioni, studia 1' ammiaistrazione nelle 
porti sue più vitali, è di cascieaziasamento il pro 
prio voto. E sì che del tempa speso in discorsi, 
buoni solo a tirar a fango le feccssle, si dovrebbe 
crimi essere sazi. D'ittronde gli Fralizni, senza che 
ricerchino un esempio nei pluciti e nelle. concioni 
di antichi tempi,  passono trovarne uno inritabilo 
a casa loro, cioè nvi consigli e negli arrenghi della 
splendida èra dei nostri Cormnui. HI discorso pro. 
ferito da un cratere ia siffatte adunanze era, 
più che altro, va2 cerimonia; mento: i convenuti i 
Quali però aserano bon compresa la quistione pro» 
Pasta, volavano è ticevano, Che se. nu' parlamenti 
Bioderni (se mon altra pel bisogno de' giornalisti di 
serivere lo tura quotidiana polemiche) sifatto siste. 
ma spartano non è adattati; il nostro parlamento 
asrelbo a segairo più che il malo esempio 
dello Comere feancesi sotto Luigi Filippo, l'esempio 
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simi 20 pergli assegni non eccedenti le Liro....: 




















































'. Marcia 5; Ria poro separato cosa cerlorini 40, un numero srrotrato centesimi 90 —' 
de parce IT i per Mica: = fia si ricevono latere tun uffraicole, nè si resiitaiaccne 





20.—; centesimi 40 quando importino da 
Lire 20 a Lire 40.-—; centesimi 60 dallo 
Lire 40 alle 60.—; centesimi 80 dalle Liro 
60 alle Lire £00. Oltre le Lire 100, si ag- 
giungono centes, 20 per ciascuna cinquantina 
di Lire e frazioni di tinquantina. Ne segue, 
che uno, il quale abbia a-spedire, -p. e., da 
Venezia a Firenze Liro 1000, procurandosi 
un vaglia, spende Lire 4,40. l 

Gli Uffizii postali non si prestano. al pà 
gamento di mandati slaccali sulla propria 


dall’ Ufficio traente, e constatata 1’ identità 
della persona, che si preserita ad incassare 
il vaglia, il quale è sempre nominativo. 

Iì grande commercio non avrà certo ad 
approfittare in misura assai larga di tale 
provvedimento perchè gli sono aperte ' latte 
le vie della circolazione del denaro, all vii 
prezzo migliore; ma i piccoli industriali, i 
dettaglianti, i privati stessi, i quali, :per.la 
rimessa di somme: meschine, erano obbligati 
a versare nelle mani ‘del’ banchiere una prove 
vigione gravosa, o ad sissumere il dispendio, 
il rischio e Je brighe, ché accompagnato, .la 
materiale spedizione della valuta, ne risenti- 
ranno un vantaggio immediato ed evidente: 
vantaggio che si estende, del resto, a'’ 
le classi, quando si tratti di rimettere e 
tirare il metallico da quei piccoli Inoghi, dò- 
ve, per difetto di comunicazioni dirette. e 
d' importazione + commerciale, taanca ogni 
altro mezzo di trasmissione. Sp 

‘Nun lasciamo inoltre di osservare, come’ 
per le disposizioni assegnate al .paganientò 
dei vaglia, siano guarentiti gl’ interessi. delle 






raluta e delle cedole di Banca, e ‘tolta asso- 
lutamente la possibilità di perdita 0. danno. 
Nel caso di smarrimento del mandato, lo’ si 
avrà «a notilicare appena conosciuto, all’ Uffi- 
zio postale, che staccava il vaglia, ed:a quel- 
lo incaricato del pagamento. Dopo tre imesi' 
dalla seguita notificazione, il denaro vérsitò” 
vien posto a disposizione di chi di diritto. | 








toga — 
L'Austria in Gaiîzia. |" 


Na s:minato. - 

La Gallizia è composta di due popolizi 
distinte, lienchè appartenenti alla stessa sti 
la razza slava. La purte orienlale, désignata*no 
dì, insieme con. la Volinia, dal nome di Aussia rossa 
è abitata dai Ruteni. Uniti da 500 anvi alla Polo 
nia, i Nutenî eransi fusi in certa proporzione co 
lo nazionalità e can la lingua polacca. La parte occi 











duî cincettoso’ dialogo 





Duono datoci dagli Inglesi 


offre apportunità allo svolgimento delle più arduo , 
Quistioni senza che l'oratore cala nell'esagerato 0, 
He -. 






nell’ ampollusa; avrebbe a seguire il metodo 
assemblee d'America, ove sobria eloquenza ri 
animi elevati e per cittadino virtà stimabilissiini, 
acutezza rara d' intelletto. dosomma at notato vizio.” 
porlamentare l'Italir chiedo sia pronto riparo, perché il; 


di pompa di frasi mi con più sodezza di ragiofiv 
menti, provvedasi a conmar l'edilizio. E molto “ri. 
mane a fare nella patria nostra per l' amministrazione 
propriamente detta, por ta fimiazo, per Î' istruzione, 
per il commercio, per la milizia, poichè nella è 
cessive annessioni, negli apporecchi di gabrra è n0 
fazioni terrestri è marittime a'ebbe scopa unio 
queta di far una l'Italia, nè fa possibità pen 
a tutto riguardo l'opera dell'ondinamonto am 
santa 6 
Sa dunque quel diavolo di partiti. politici regio» 
nali e personali non turlerà pit fanta îe discitzoni 
della nostra assesnbiea elettiva; so i deputati: cuno 
ranno più le cass che di far pimpa di. carta ela 
quenti, il nosteo Parlimenta prirà divenire dafeera 
organo del sulfeagia degli Italiani, giusto. sindatatore 
del potere, pallidi» di libertà. AI quale scopo “lo” 
prossioo elezioni dei Deputsti pel Veneto potrai 
Poleatemente casperaro, ee ; 





C CGiussoni, 


Anche în Galizia l' Austria raccoglie ciò ‘ch' essa. . 


dentale, formata dal sud dell'autico ducato di Gra: ; 





sistemi con cada in discredito, e perchè, con manco’ 
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Cassa, se non hanno prima ricevuto avviso, .,' 


parti, assai più che nella. spedizione della.‘ 
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e degli vkasî somatiti dalfa- ‘sempre benemerita so- | . Fallito alcuno pratiche che.grano in corso, ogni 
cietà imprevditrico, Ma chi lla .a' mangiare la lavi; | riserva prudenzialo fu smessi, e 1° altra allocuzione 
ed ‘io che sono Costrello. è ‘restare . nel mio guscio, quei già nota, fu enfaticamonte letta în grembo al 
‘> ‘non aadeò certationio a s0atermi ‘por persuadero di { Coneistoro..._. a È 
+ una 603 clio non #uole essere persuaso ,. tanto più |. Quest'ultima ha un merito iacontestabile : quello 
. che iaexd figomento, como «lio detto, non mi.si- | di creare una situazione scovra di equiroci. 
Guicla pil nempeto E, oa . ima SONA - 
i ji voco Che il generale Garibaldi | : —.L' intondunza riilitaro del corpo francese d'otcu- 


au lo: sconfitte, «di Germania, ‘essa sento il bisogno di 


RIINA SE 
di 


coria. 0 del pulatioato di Jandomir, 3 inveco papo» 
Aata dalla cazes policca propriamente detta; ma i 
Polacchi non resi isa quasli 

. Sopra una popola ducià 

" d’anime, i Poliechi 
minoranza ali 400,000 Tà 
loro li fortuna, l'oduedii 
do o l'inluonza clifitfisul 


loggio nel ana palazzo; e mi vien detto che ia quella 
occasione, l'illusiro genvrala. possi faro un giro an- 
_|:-Glio per do-ciuà mainori delle: provinclo vostre. Si può 
if‘mettero pegno che li sua gita snebba un” voro giro 
rionfate, è clio D' accaglicnzi. che ‘riceverelibia que: 
slo ‘grando cotto sarebbe carvisponidente all'alteza 
I la dalla d À | oi sui moriti, o TO Rao 
riunite. — SE È : | Nel raccogliere Bintizio sull'ordinamento ammini» 
Quanto a religion8; VPolicchi” fono! tutti cattolici | strativostei Vonoto, fo saputo che l'onenevato Mondini, 
. (3alvo gli obrei), vi Itutoni si clividuno fra il rito greco | rinnuziamito alla sita. politica, intento di accettato 
cilgreco-unito, Talo è la situazione rispettiva det duo | ta prefettura di Vicenza. Cal Pasolini esso. sireblo 
rami della rozea slava in Galizia. 1° Austria. dive 
nuto padrona di questo paeso nel 1772, tenera 
‘quanto la Russia il sentimento politico delta razza 
polacca; temeva sempro di veder rorgoro l'antico 
regno di Sobieski da un'insurrezione nazionale, Per- 
“iciò sì diedo ad abbassaro con tti i mezzi possibili 

elemento polacco, cccîtò litio dei Ruteni contro i 
(proprietari, è spinso l'applicazione del suo famoso 

rincipio di dividere per reguara fino al punto di 
provocare le-spaventevoli stragi del 1846, dove p> 

“ ’himono tanti proprietarj polacchi, 

«L'Austria ssi sforzi così di «tabilivo una. separa: 
zione profonda ira Ruteni ‘0 Palicchi, ravvivò lane 
tagonismo' di razza ‘ch'era. di lungo tempo spento; 
ma al fino si Lrova che questa politica machiavellica 
è tornata a danno dell'Austria stessi. Lo cgar elio 
conta nelle suo proprio provinzio una massa consi» 
dorevolo dì suditi' di origiao ratens ha approfittato 
delta. divisione seminata dall'Austria. per - piantarsi 
come protettore naturalo del Ratoni è rivendicare il 

c possesso ‘della Galizia orientato siccome parto della 
Russia rossa, destinata ‘dalla forza dello coso al ès- 
sere riudita all'impero degli csar. : 

"L'Austria piro ‘abbia compreso il sto errore: dopo 

















































































L'bittdin 








manere, como prefetto, nel sus allicio. Del resto mi 
sembra di ravrisane win questo è în molli altri fatti 
minuti ma non scaza signilicato, chio il partito del- 
l'opposizione teade a trasformarsi è ad assumere uo 
carattero ben diverso di quello in addietro addimo- 
strato, La forza dello core si fa sentire ancho su di 
esso; e È suoi urgani fanno gii conoscere alibiastanza 
chiaramente che gli antichi frementi stanno per ri 
munziare a quelle idee piramidali che una volta co- 
stituivano T'iatelajazara della toro politica dell’ 
nine, È forse da questa trasformazione della si 
chio si è tratto mativo ad affèrmaro casere imminento 
la formazione di un partito nuovo, specie d' istgrato 
fea il partito della mggioranzo, quella della sinistra 
e il terzo partito. 

E probabile che il Governo nostra rispotula con un 
memorando all'altimi allocuzione di Pio IN Ii tacero 
sarchbe un'ammissione implicita di ciò che franna fatto 
diro a quell'infelice vecchio. Bisogna quindi parlare e 
respiogere altamente de folli ed assurdo accuse.che it 
D'apato politico fa baciato, dall'orlo della torba, contro 
Ptalia risorta, Senta a dire che il Goverao inten tu ante 
che di richiamare da Purigi il signor Mancandî, teo 
condo in bi modo quesito trattative sul debito poatiticio 
che pracedevano a stento primi delli allocazione pi 
pale e che dopo la pubblicazione di questi, sarebbe 
indecoroso il continuare. L'Utalia nen ln fretta di con- 
cludere un'accondo che. noa sarebbe slecisamente un 
e linanze. L'aspettare, quanto più torna 
utile teressi, tanto più aggrava la condizione 
în cui versa, per fa sua cecità 0 per la sua ostinatezza, 
la curia romana, : 

Le notizie clie lo ds Palermo non sono tali da met- 
termi di buon umore. La piaga è proprio inesnere- 
nita; e bisogna’ bene che il ferro lavori se da si vualo 
guarire. Dicono cho il generale Cadorna non atibîa 
tutta quell'energia che dalle circostinze verrebbe ri. 
str. Se ciò è vero, bisognerà provvedere. Per conto 
Ù;r, trovo giusta fa inassima che a° muli esinemi biso- 
giano estremi timedii. o o 

Col primo dell’anno venturo deve qui comparire 
na nuovo giornale politico di grande formato il Risor- 
gimento Italiano. Esso sarà diretto dal Gennarelti. Si 
dice che vorrà divenire l'organo spassionoto ed impor- 
ziale della pubblica opinivne, c non il poriavoce di un 
Partito o dell'altro. Li cosa è sommamente deside- 
rabilet i i 


* 











riconciliarsi con lu osgionalità, 0 fa il suo: primo 
tentativo. sin Galizia. A questo scopo mandò ivi a 
“goveruatoro it conto Galachowski, polacco, che dal 
1830 al 41839 amministrò abilmente quella provin 
‘ciò, cercitalo soddisfare policchi 6 ruteni ad un 
tempo; 0 diminuire il numero 0 l'influonzi della bu. 
rocrazia tedesca, che cblio parto :si odiosa nelle stragi 
del 46,0. pia deo i 
+ Beco, perciò ‘i Russi chè s'irritano por la nuova 
Politica ‘che tende ad'organizzare fortemente gli Slavi 
del Sud, e-per l'inflienza che l'Austria potrebbe ib 
tal modo ' esercitare sopra uni: gran parle ‘dell'En- 
ropa orientale. La nuova nomina d un buon, pretesto 
per scatenare le loro. ire; essì intravedono un èra di 
* persecuzioiio ‘che’ s'ipre contro i. Rateni è debito 
lella Russia ‘îl protestare, l'iatervenive, il salvare i 
“fratelli” dî - Galizia ‘dalle’ sventure-ondo ‘sono nine 































Lo. czarismo vorrebbe fare,.una nuova. tappa dal — It 
jo dell'occidente e del Danubio; è probabile |: pa 
ela Prussia l'aiuti "in ricambio della’ candiscen- MTALIA 


denta‘usatalo per i ‘svioi acquisti ‘in Germania, ‘di 
cui fo, ‘éonssuitita’ la maggior ‘estensione. * 


! ’ 
si 





Fivenze. It: qualche positività l notizia del 
! ritiro dell'onorevole Antonio Mordini dalla vita par- 
lamentare; Sembra infatti, ch' egli accetti il posto di 
prefetto \a .Viconza, i 
li ministro delle finanze Sciabja non verrà al 
Parlamento a chieder alcun voto di tiducia par qual- 
siasi leggo finanziari:, imprestito od altro. Egli si 
terrà pago a'sottuporre alla Comera dei depubii lì 
situazione generale dell: finanze, e fa inviterà a por 
+si-d' accordo sccolui, sia eleggendo una’ Commissio 
* ne. di finanza, sin'attumenti, aflinchà venga - ricou- 
dotto nn poco d' ordine, e di regolarità nel modo, 
oggi assai ploblematico, di funzionare del tesoro 
: pubblico. È ' 














eujvat ‘perchè nun, si 
; presentato‘ all'esercito; 6 conibattà pure 
come volontario nell'ultima guerra. . 
Nun potrebbe, giacché“ una ‘larga amnistia per de- 
creto. del Re condunò pugni giorni, pone, esten- 
dersi - prontimbRile Anthe'd'quésti giovani, sivohè non 
venissero, nemmeno per poco, sjrappati allo loro fa- 
figlie, ilo ‘loro mail, Nite ‘di avere’ 6fforto il lò 
sangue alla patria ‘dolenti però di ion pi 
associare ‘ora alla‘ omtine? Noi lo sporiamo 0 
lo: domandiamo ‘con grande fstanza,' ‘non soltanto nel: 
“fiatefesso- dei giorani' è, delle famiglio, ‘nìa' ‘como atto 
povernativà' generaltàéntò 'desiderto ‘e “che in questi” 
momenti: non ‘può fodero punto :la distiplina. dell'e 
sercito giustamente ‘seveta, 0 









‘ giorno: degli altri ‘suoi collegài a’ Venezia. Egli vi 
‘si tratterà a studiare (quale sia delle società na- 
vigatrici, cho-.si disputano «il transito da Venezia 

porti dell Oviunte, quella che debba venir. pro- 
i tetta 0 favorita più: largamente: dit Guverno. 


















“- Torino. Il Comitato per la emigrazione ceneia 
> residente in Torino (nel quale Gguravano anche l'agre 
. gio_mostro amico avr. Alfonso Marchi da d’anna 
: @_il Dott. Benvenuti nostro concittadino ) prendeva 
‘commiato da quella città benemerita per tanti titoli 
=di ‘patriottismo con questo satulo: 
ce La Vonezia liberata ed oggi solennemente unita 
‘alle provincie sorelle, la cmnigrazione venetr rientra 
‘pei diritti della cittadinanza italiano; il comitato ve- 
‘neto si scioglie, : . |. 
:_. «Nel prendere commiato dalla nobife ed ospitale 
‘Torino, batuardo di quella fede politica, e di quei 
‘forti propositi cho iniziarono e diedero vitale incre- 
‘mento alla indipendenza «l'Italia, soddisfa al grato e 
sentito dovere di: farsi. interpreto fedele dei senti» 
menti di tutta l° emigraziono presso quei Lenemeriti 
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Mestre Corrispondenze. #9: 





te 








Firenze, 8 novembre, 











Non so da qual parte rifarmi nel ..daro' principio 
a (questa mia. lettera, La politica Lico e sonpecchia; ei 
discorsi cho corrono sulle bocche di totti noa lanno 
altro argomento che lò feste che sono imminenti :a 
Venezia--Quelli-che ‘possono ‘fare. di‘ meglio che di, 
discornetne sopliceimente si sono posti o sonò per porsi : 
în viaggio e alla stazione della strada forrata . d una. 
ressa coitinua di persone allrettate che vogliono es- 
sere sd ogoi custo le primo a montare in convoglio, 
per recarsi a visitare ja (regina dell''Adria. Questa 
circostanza pono ancor meglio in tisalto il difetto del 
vecchio sistema di non'daro i viglietti di viaggio se, 

. non ché ‘qualche’ minuto prima, della. partenza dei, 
treni; é.li slatopa tira giù. campane rotte della am» 
tuinistrazione ferrovisria che fa gli orecchi da ,mer- 
cante e continua bealamente nella rotina dei regolamenti 





carità torinese, : vollero ,essere larghi ili soccorso all: 
classè porora della ‘emigrazione; porgendo loro iu 
sto nome, col. debito di una imperitura riconoscen- 
ra, i più vivi ringraziamenti. » 






Romita. Nolizio cho’ ricoviamo da Roma ci 
fanno. credere: che il Papa tenosso in pronto: due 
allocuzioni diverse, una ‘delle quali ispirata a miu 
sentimenti. - . : Sn 






Pare sì confermi. } i ) 
abbia intenzione’ di ‘recarsi tra nod molto nel Vene- 





pazione a’ Roma; ha venduto il mubiglio dell’ ospe- 


quinti il secondo cominiissaria regio destimie a ri. 


Mi ministro Jacini ‘sarà quegli che farà maggior sog: 


cittadini che seguendo l'impulzo. della tradizionale. 


m——t———È__€<.____ 


GIORNALE DI UDINE 


to, Una distinta famiglia iti Pedara gli prepara l'at | date: militare. Toaltne squorimtanaila franchi di vue 
caigioni furono cequist 


‘ messa al nos sb 


"o 


dal governa pontificie, 


‘’Wenosia. i cenispondento di Finenso se 
cura cha ii drone Nicasoli trattemasi a Venczia 
tn sol.giorna. 


ag Snia ®. 

, Magoll. Leggosi nell' /relia di Napoli: Abbia 
mo inteso can pi che il goreino alba co 
intento vnctallunzioa di Pio 
va Purofiegata ca 
mel contiene di 














trarsa una macchina per una 
razzata cho andrebbe a co 





Gastellatiare col nome di Mo d' Ztalia. 





ESTERO 


Franola, Scrivono di Parigi all’ Opinione: 





L'imperatoro Napoleone, sazigrato fo. trasquilta 
notizie che si pnbblicano, nom istà bene, Egli è 
malato; tion d una malattia che minscci i suoi gior: 
ni, ma una malattia clio influisce sul morale e ci 
giona di quando in quando stanchezza è malinconia. 





Austria, Da un giormia di Vienna sbbinmo 
ta notizia che il genersle Mesabzca fu insignito 
della commenda di Maria Toreso, è i siadoci di Mi 
lano 0 Venvzia, signori Beretta e Giustininni di 
quella di Francesco Giuseppe. 








In Ungheria il malcontento sembra essere as 
sai vivo, specialmente dopo l'azziornamento della 
convocazione della Dieta, c fu probabilmente per 
daro soililisfazione agli ungheresi sopra questo punto, 
cho il Governo austriaco, ritefnando sopra la prima 
decisione, convatò li Dicta per il 19 quantuagne 
i motivi allegati per sospenderia sussistano ancora ; 
questo almeno è ciò che dicong i corrispondenti di 
Vienna o di Pesth. 

— «Ciò che sia succeduto, scrive il corrispon 
dento d'un disrio di Londra, a Briiun, Olmitz e 
Troppsu non potrei dine; ma nell'antica cità di 
Praga il re di Boemia fu ricevuto con tale freddez- 
za @ quasi direi disprezzo, che ‘spezzerebbe il cuore 
di un monarca inglese. Peovai una dolorosa sen- 
sazione nel rilevare, chie quel disgraziato sovrano pas 
sò le vie della città in mezzo ad uu silenzio talmente 
sepolcrale, che mentre la carrozza avvanzava si sen- 
tiva distintamente il calpestio dei cavalli sulle pietre 
ed il tintiunio delle sciabole della scorta, come se 
l'imperatore passasse solo e daranté Ja notte. « 

. Pweento. L’ attuazione della legge sulla soppres- 
siono dei conventi nel regno d'italia minaccia il Trea- 
tino di una invasione di frati e di monache, e già le 
gesuito di Verona sono în trattative per la compera di 
un convento già da moltissimi anni soppresso a Campi 
nelle Giudicarie, dove intenderebbero trasferire la loro 
residenza, e si parla di altre ricerche di simil genere. 
Però non tutti i frati e fe monache si credono qui al 
sicuro ; imperocchè i cipuccini di Arco, fiulando peri- 
coli vicini, dì già effettuarono nna finta vendita del 
loro convento cit adiacenze al laico loro padre e protet- 
tore, a patto di conservazione e restituzione in tempi 
più-sicuri e migliori, e molti claustrali della Penisola 
in luogo di qui fermarsi, si spingono in cerca di nuove 
sedi fino nel Tirolo tedesco, dove poi lianno la sventu- 
radi essere invisi ai liberali non solo, na ben anco 
agli stessi clericali. Poichè trovandosi questi già in 
maggioranza in quel paese, e godendovi in pace i frutti 
del potere, temono gli intrighi e fe influenze dei loro 
amici forestieri, e non lì vorrebbero in casa, e li com- 
bottono sotto lo speciosa pretesto, che da questi italia» 
ni dalla cocalla ben potrebb0 venire italianizzato quel 

nese tedesco ed sppianata così la via a futuri assor- 

imenti. 





Prussia. Nella Presse leggiamo: L’ alleanza 
della Prussia e della Russia è un fatto ora compiuto. 
Non si tratta ora del cambio perpetuo dei buoni 
uflici che già erano indizio, nel 1863, all'Europa indi- 
gnata dalla convenzione di Posen, di questa complicità 
permanente che faceva dire ancera ieri al Nord che 
la Prussia è l'alleata tradizionale della Mussia; si 
parla di trattati effettivamente conchiusi, in vista 
d'uno scopo speciale ed ;in previsione d' eventualità 
determinate. 

— Le inquietodini che di ja salate del conte di 
Bismark secondo fa Liberté sono tali, che non si 
crede a Berlino al suo ritorno agli affari per lunga 
durata. Già si nominano i suoi successori. Sarebbe 
il signor di Savigoy ? o il conte di Goltz? le pro 
babilità sono. per quest'ultimo. 





Spagna. 1 Tore ha dal suo cerrispandente 
di Madrid, che I regina Isabella avrebbe fatto ai 
papa la propost» seguente: 

Nan contenta d'olfrire un asilo a Pio IN nel caso 
che cogli giudicasse  necessirio d'abbandonare i suoi 
stati, la regina di Spagna cederebbe una provincia 
delli sua monarchi? onde costituire un principato 
temporale, 

Quaniungue il corrispondente del Times dia fa 
notizia con tutta Ja serietà, noi non la discuteremo; 
però dubitizino che Ja Costituzione spagnuola, per 
melta ai sovrani di separare nni porte del regno ; 
dall'altra perte chi sa dove possono giungere fe it- 
fusioni è le fantasie delle pie persono che circon- 
dano fa regina Issbella ? 


——r__ 


- CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Era î cavalieri dell'ordine Mauriziano ne 
minati nella provincia Venete da S. M. con Deere» 
fo 4 Novembre, notiamo i seguenti signori apporie» 
menti alla provincia di Udine : 
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vo Potro prosidente della Goseta dii comterginge 
cha del Pelati, Coiz alata Antonio, Gella Sul Gig 
vanni Battista, Freschi conte Glieranto, presidenti, 
+ delta Società agraria el Frinlî, Giacomelli Ginscppe, 
sindaco di Uetinit, Keelder Carlo, Eoipicoi dotto Giovine 
Pali Battiato, Martina dutl Giasoppe, Manetti aus, Gi 
vanni Hattista, Nuai Pommisa, Piyteo dotto Giovarni 
Battista, Mezza Erancorco , Mola conto Francesco, 
Value oitor Porilivo. 
Sapriati inoltre, per particolari gestito infortie 
Giovi, clio con BL Deereto dillo atessr dala fn nonsistato 
parabero nello stesso erdian GE ibbit» (Ginanii Ver 
fajo, consigliere IL di presidente uel uostso Tri 








Circolo Indipendenza. 
Agli elettori politici dd Friuli. 


Elettori! 


Not sppona abbiamo, con unanime #), pronanciato 
da nestra adesiono dll Italia una cm Vattorio Hare 
tivele Ie costituzionale, sinmb chiamati ad esesci 
tare il diritto ed il duvero di eleggere i nostri rape 
piresentauti al Parlamento nizionale ; aggiungendo ai 
ai 443 deputati cho vi rappresentato de altre pra- 
viucie, 0 per il Veneto, dui qudi 9 per da pro 
viucia di Udine, 

Quali depotati eleggeremo noi? 


Prima di tutto vvmnini altamonte ispirati dall'idea YB 


che ci condusse alla felice nostra unione e cite sc 
cettano francamento ÎL plebiscito e le sue. cunse- 
guenze, integri, fevimi o conciliativi di carattere, di 
icadenze decisimonto progressisti; votnini che gl' ine 
teressi speciali del Venuto conoscano e sieno alti 
a rapprescutaro o sappiano coi nazionali armanizzarli, 
che al Larlamento cd al Governo faccinno bene come 
prendere quali interessi hanno a tutelare in questa 
regione adriatico-orientale. Qui è dove P Talia unita 
apparisca per da prima volta, dove stanno tuttora 
aperte lo porte di casa nostra, dove è chiaramente 
indicata la espansione della civiltà liana, donde li 
mazione prenileri lo nosso per comuistarsi un bril- 
fante avvenire marittimo e commerciale, verso pacsi 
che si trovano in uno stato di decomposizione 0 di 
agfitazione formativa, che accenna a prossimi avveni- 
menti, ai quali l Italia" devo. essere preparata. — 

Questa volta noi eleggeremo quindi deputati ve. 
neti, considerando per tali quello del Treutino, del 
‘Friuli orientale, dell'Istria; giacchè fu detto, che se 
l'Italia è fatta, non è ancora compiuta. 

* Che cosa chiederemo ai nostri candidati alla de- 
prtazione, prima di tutto come Italiani? 

Che sieno conservatori dell'esercito, nostra forza 
ed onora e strumento di. educazione civile dol po- 
polo italiano, procurando nell’amministrazione militare 
quei miglioramenti che l'esperienza rese desiderabili, 
e che ad esso si coordini, riformata l' istituzione della 
guardia nazionale, divenendone il seminario e li 
Deae ordinata riserva; in guisa che, senza rimanere 
troppo a lungo in servizio attiro durante la pace, 
tutti i cittadiui passino per esso e la nazione si tro» 
vi sempre cusì agguerrita e pronta. 

Che sì adoperino a svolgere la marina, acorescen- 
done le forze, affinchè, elemento di equilibrio e ta» 
trice della comune libertà sul Mediterraneo, pri 
moggi nell'Adriatico ecomparisca priente nel Levante, 
ove sta aperto un largo campo all'attività nazionale. 

Che procurino l'immediata unilicazione del Vene- 
to col Itegno, non senza far considerare cerlì ordini 

finîstrativi focali che possano sembrare miglivri; 

vo assetto dell'amministrazione generale, al 
bile sempliticata, rendendo ellicice | auto» 

nomia dei Comuoi e delle Proviucie, e quello 
dette finanze, cercando clio le imposte esisteati ren. 
dano, come possono, di più, e che a riscossione 
ne sia economica; ogni mezzo che promuova l'educa- 
zione popolare, l'istruzione professionale ed accre; 
Fattività produttiva del paese, specialmente nell 
dustria agraria, la pronti fine della questione cleri 
cale, separando Chiesa da Stalo, lasciando il clero 
libero sotto all'impero delle leggi uguali per tatti, 
acceltando quel partito che sia compatibile colla com- 
pieta cessazione del potere temporala e del feudo. 
fismo nella Chiesi. - 

All'estero chiederemo, che i nostri rappresentanti 
propuzoino una’ politica indipendente, degna, di una 
grande potenza, favorevola: sempre alla libertà dei 
popoli, alla indipendenza delle avizioni, sopratutto vi 
gilsate ed attiva nel bacino del Moditercanco 0 verso 
l'Europa orientale, ajutata da una busna rappresentanza 
politica e commercile, che ricanosca per l' Italia il bi 
sogno di espandersi; che nella quistivne ramuini s1; 
pia andare incontro ai fatti che si producano di 
nella germanica è nell’ orientale vegga di cogliere 
tutte le opportunità alla nazione favorevoli. 

Chie cosa cléelleremo ai nostri candidati come Ve- 
neti e Frinlani? 

; Che ottengino fusto per il nostro paese l'applica» 
izione del principio di cquità e di poreguazione nelle 
- imposte fondiarie, che valse alla Lamordi lo sine 
vio dei pesi straordinari di cui l'Austrax caricà La piro» 
pietà, € quella farga partecipogione dell Veneto alle 
grandi opere pobiliche, per cai ho ste dello stiate 
forcate del Vencto si compia, i portì si mizliarino, fo 
difese militici si facciano, la mivigazione orivatala « 
promuova, e nel tempo medesinna fa istruzione nau: 
fica, tecnica, agraria e comunerciato si estenda; che di: 




























più poss 

















sal nist 
dice di 
nici 


imostrivo doversi ora l'azione nazionale esercitara nel > 


Veneto, pressa agli incerti confiai, Juddevo impari 
* cha massimamente li forza e la prosperità della na 

zione appariscino, € came cana espansita e came 

resistenza ad altoo nazionalità invadenti, 
Che fscziano comprendere attendersi qui l'innae- 
diata soluzione della quistione dei Feudi, il comj 

monto della strada ferrata adriatica, è della più nni 
lince che mettano Venezia o l'Oriente peila più cc 
lena comunicazione col nondarert dell'Ruropa, egai 
passibile aiuto ai canali d'iniizizione ed alle apere di 








unificazione, cho frutteraano langutmoato anehe alto gi 


‘ Stara, 
_ Qualo calare politico arcaono i deputati Veneti? 
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Bopo la gusre e la paro consognente, esc SUINI 
iturali rappresentanti di quel scotiietito chie in 
apuiesta nittona faup pidilica quasi sravealinzato si ma» 
o RE dafestae non mere è vecchi partiti. politici, netta fare 
tx'anteriore, più vaginto di esistere, satiro la na 
Ge gioia di dismizttio dle race i im vò stessa unita è cone 

“TE corde, peo diqu Ne presto il passato 0 preti 
dere vers sla sito è sicuna verso ua migliore 
avvertito, sulty byoe delle realtà, Non sità quiadi pre» 
fesa sovericlua, #6 cotsilrvoranno quale attelea 
adi quel grasdo partito nazionale, prozressinta, cli gun 
petia saltatito al compissento materiale dell'Italia, ina 
vole elessa conquiti tutta sò inedesiona all'interno, 
svolgendo li prosperità ecanomica, è mettendosi alla 
testa di ana alova chillà, 

Udino 6 novembro 1808. 
LA Raopagsentazza, 


















































Questa sera adunazza pubblica al palazzo Bartolini 
alle ore d pon, 








Ci serivono di Mona, Oc che lu 
viene Italiana può dirsi auche peo ti diplomazia na 
talto compiuto, È ficcessirio: rivolgere tutta L'atten= 
tenga dire un lange sviluppo alle forzo industriali, 
artistiche, comumneretali ed agricole della nazione, Nel 


tere, parte scielta è preponderante delta popolazione. 
Lo suuele serali, gelo abbenehiò avversate, pur fecero 
#  gitima prova anche sutte il dispotico regime austriaco, 
Si ara seno prosstlali di quello svileppo che s'addico al- 








s 
lepaca ib cui viviamo, Sinsegui oll'artiero un po' di 
storta prirta onde conosca eli sinato; como fumo 
grandi e come colle nostre sole forze possiazto ridi 
venircìi gli Stasegui li storia delle Arti aftinchè ap 
pari quanto di grande sense in questi tera € 
det genio, e quelmente l'nomo volenteroso anch 
de sute sue forze possa farsi somtno è ll 
alfa storia ed alla posterità, gli sinsegai l'Economia 
onde sammaestri al modo di usuftuttare profittevol- 
auente del tempo e delle proprie forze associato è di- 
se, e sempre maggior coscienza acquisti del proprio 
È valore; gli si dia in fine qualche putzia elententare 
di Diritto costituzionale onde conosca tutti glì ob» 
Bigli che nene vero la putria e la società, è come 
8 dui pure deggia portare da sua pietà al gran edilizio 
7 della grandezai e ricchezza nazionale, E l'artiore, cho 
colto oramai nel disegno, nella geografia, nell’aritme» 
ico, nella geometria per l'istrazione degli anni de- 
corsi, aggiuugerà alle proprie il corredo di tutte que- 
ste coginzione , diverrà senza fallo un daburivso, ac 
costunato cd utile cittadino. E ad acerescero in lui 
i l'amor del lavoro e del risparmio, non si tralasci dal 
i condurre a buon termine quello filamropiche istitu» 
P.$ zioni che digià dal signor Fabio Celotti è da altri 
4 labboriosi cittadini s'iniziano, vo’ dire la società di 
mutuo soccorso e hi banca popolare. 
€ È poichè sismo sulle raccomandazioni un'altra 
ne facciamo. La Commissione di pubblica beneti 
(Sf enza istituito da oltre unanno che ebbe pure 0 
sf mi risultati, cessati i tempi eccezionali del disordine, 
mprenda ora novella attività è vigore; l'accattonago 
gio che prima era impedito, coll’aruto anche di un» 
provvida legge sarà totalmente sradicato, ed il soc, 
corso a detneilio dato da probi ed onesti. cittadinia 
nen farà che aumentare fa costumatezza di coloro 
cele fanguono nella miseria, senza avvilieno la digni. 
tà personale. Una parola di tode al Presidente. Sig. 
Valentino De Carlî, al Cassiere Signor Sebastiano 
Vintagi ed all'intera Commissione, ma piucchè a 
“tut una pirola di lode alla Deputazione che in 
slemgio e circostanze dditticilissime , con un guverao 
he avversura tutto cite sa di progresso cd lucivili» 
pento, pur seppero promuovere queste ubili istitu. 
zioni, + : 
Al De. Girolomo Simonetti ed ai Signori Depu- 
tati Celotti, Dell'Angelo ed disti poi, interprete del 
veto dellintera popolazione una parola di sincero 
tingrazianmenta, per de assidue cure. prestate a pro” 
ci paese durante foceupazione austriaca è per la 
îuttica opposizione allo anglierie e sv- 
i Ferlun 0 del Zucco 








































cala costitaziune, | 
fu grandine 
duo alle prossune elezioni Manicipali in cui dat. 
Dura usciranno ad enanimità i non loro, arva di 
ro sviluppo 24 Ben essere morale 0 materiale 





Udine oggi è imbandierata, lo campane suona» 
fo a festa, tutta da città partecipa alla gioja di Ve 
ueziìa per il solenne so del Ie, 





La identità d'idee politiche ed ammi. 
istrative che esiste fra il Giornate di Udino 0 la Vo» 
ce del Popolo è giunta al punto di confondere nella 
Pinete del publico le due MNedazioni, 

Una tettera diretta da un G. M. per nna rettili. 
ciune al Gioraalo di Udine fu recapitata jeri alla 
oce del Poputo, la quale la ricevette è cortesemen- 
o da pubblico; il cho fa supporro che quelta con- 
fune rada prevedendo possesso anche della mente 
redattori de quel periodico, Alta sua volta il 
ornate di Udine ole alla Vece di stampare le 
etturo che ad essa fassero dirette. La fraternità so 
per 1al modo completa. 









Tentro Minerva, Le scorrerie austriache in 
Tinsto net 1866, commedia nuovissima in tro atti di 
Bellaganti, 

IU Maniaco per le donne, commedia in 2 atti. 


Tu acc.siono della venuta di S. M. Vittorio Ema- 
tuele in Udine si darà în questo Teatro un breve 
Lfcorso di rappresentozioni d'opero în musica, La prima 
Mi queste sarà it Bello ini niaschera, grandiosa opera 
sora del insestro Verdi, che avrà per interpreti ba 
ignora Clotilde Bianchini, prima dunta soprano, l'altro 
sagranio signora Luigia da Ponte, e a signora Vit- 
cia Pierolti, contralto; i signori Eurico Giusti te- 








nostro Distretto piùcelià tutto bisogna coltivare Var 


GIONNALE DI UDINE Le . 

Sappiamo da fento sicura dico la Gaszetla di Ve. 
roma, cho il gonrralo cotte Genova Thaon di Hovel 
(sarà: nominato Minisito italiab i. a Vieona, Noi non 
che afipitudiro il'Gorerao por l'otimi 































na è Giraluma Spallazei baritono. Ta delta occ» 
sinne verrà dito anchio un grandioso veglione tar 
selterato dl teatro reediciato, aa 
Lo priua un'ppusito avvisa secheràì maggiori 






augirizino Itama fortuna al Besso è inlrapione 
dente inpoesizio sizuar Giovanni - Vannazgî, cho, a 
dpnatità afipiaciste, ci sia prepara)» nuo aperiacala 
Comte iete nie abizianto veduto da un pezzo, 


mi n a 


ATTI UFFICIALI 


NL 3058, 
Negio Decreto che istituisce quattro presti prr ta pittura 


di conferirsi ad artisti italiani 


LUGENIO 
PRINCIPI DE SAVOFA-CARIGNANO 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SM. 
VITTORIO EMANUELE ll 
per grazia di Dio 0 per volontà della nazione, 
RE D'ITALIA. 


In virtà dell'autorità a Noi delegata; 
Mansiderando como fa istituzione di premii spe- 
ciali per opere d’ arte possa contribuire all’ incre- 
mento dell’ arte medes 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato 
per da pubblica Estruzione; 
Abbismo decretato e decretiamo : 
* Art. I. Sono istituiti quattro pr per da più 
i; a di lire ventimila da 














conferirsi ad artisti italiani. 
Art. 2, Un Regolamento formutato e firmato d'or- 
dine Nostro dal Ministro delta pubblica Istruzione, 
determinerà il reparto della detta somma, e fe nor- 
me per la collizione de' premii. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nefla raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italîa, man- 
dando a chiunque spetti di vsservarlo e di fario 05° 
servare, 

* Dato a Firenze, addi 4 luglio 1866. 
EUGENIO DI SAVOJA 


N. 3059. 5 
dtegio Decreto che approva il Negolamento pel concorso 
ai premii “della pittura. 

In virtà dell'autorità a Noi delegata; 

Visto il Nostro Decreto del di 4 luglio 1806, 
che istituisce quattro premii per la pittura cella 
somma complessiva di lire ventimila da conferìrsi 
ad artisti italiani; 

Sulla proposta del Nustro Ministro Segretario di 
Stato per la Pubblica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decrelioamo: 

Art. unico. È approvato il Regolamento pel con 
corso ai premii della pittura annesso al presente 
Decreto, e firmato d' ordine Nostro dal Ministro 
Segretario di Stato per fa fstruzione Pubblica. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufticiate 
delle leggi o dei decreti del Regno d' Italia, ‘man. 


+ dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo' os 


servare, 
Dato a Firenze addi 4 luglio 1866. 
EUGENIO DI SAVOJSA Bsani 
Itegolamento 


pel concorso ai premii della pittura. 

Art. 4, Le lire ventimila destinate a quattro pretii 
per la pittura, saranno ripartite come appresso: 

Lire diecimila per un premio de guadagnarsi con 
un Quadro illustrativo di un fatto storico di figure 
grandi al vero, di compusizione nen miuore di tre 
figure; 

Liro seimila per un premio «do guadagnarsi con 
un Quadro di figure di due terzi del vero, egual- 
gualmente illustrativo di un fslto storico; 

Lire duemila per un premio di guadagnarsi con 
un Quadro di paese 0 di vedute prospettiche ; 

Dire duemila per un premio da guadagnarsi con 
un Quadro come si suol dire di genere, o roppre- 
sentante un fatto domestivo. 

Art, 2, La proprietà del Quadro premioto rimarrà 
al suo autore. 

Art. 3. Non saranno ammessi a tal concorso Qua. 
dri che avanti a quel tempo siano sbti in mostra 
al pubblico, fosse anche negli studì degli artisti 
medesimi. 

Art. 4, La Commissione giulivate, eletto dal Mi. 
nistro di Pabblica Istrazione, dovrà aver riguardo 
al merito assoluto di ciascun Qualro, nen al merito 
relativo di un Quadro con gli altri, cosicchiè il pre- 
mio venga conferito a chi veramente mostrò cecel- 
lenza nell’ arte. 

Art, 5, Ml giudizio per conferire questi  premii 
sarà pronunziato, quanto al primo cancorso, non 
prima del primo ayosto 1807, nella città copitale, e 
dopo che tutti i i matelati al corso saranno 
stati in pubblica mostra nella stessa città per un 
tempo non minore di quindici giorni, 

Art. 6. Sarà cora del Ministro di Pubblica fstra- 
zione dun mesì prima del tempo destinato pel gia» 
dizio dello pere de' concarrenti di pubblicare da 
norme necessarie per 1 invio dello opero stesse al 
concorso, e per ln mostra chie se ne dovrà fare. 
Firenze, addì 4 luglio 1806. 

V. d'ordine di S, A. R. il Luogot. Gen, di S, If 
il Ministro della Pubblica fstruzione 
Bean 








N. 3109. 

Regio Decreto che prolanga il termine per la presen 
tazione delle opero di pittara al grande Concorso 
artistico, 

In virtà dell'autorità a Noi delegata ; 
Visto il Regolamento pel Concorso ai premii della 


iiiura approvato con Nostro Dacneto del 4 luglio 

3 t#6o, n 3088; i n 
| Sonablersuds chio per acari fa sitemito insufli- |. 
cisuto il tarmine di un anno per te pressatazione l''posiamo 
dello apors darte af calbletto Concorso: svelta, » 

Desiheratndo che sia nera ssnogni difficoltà all''ef È 
fivacia dti tolo prova s ° 

Sulla proposte del Miafano, Segretario di Stato 
por a pubblica Telnazione 5 È 

Mibiama decretato è dacnetimmo : 

Art {Il tortaine della presentazione delle opere d'asto 
che duerà farsi in Rirenze pel suddetta Concorso è pro» 
legato fino al primo giorno del febbraio dell an- 
a 1808, : 

Art,2.1l prezzo de’primi sirà levato dii fondi ordinari 
per. incoragginmenti ed aoquisti d' opere d' arti impo» 
stati nel lilancio del Ministero di pubblica Fstraziono 

Ordinimmo, che il presente Meeneto, munito del 
Sigillo dello Stato, si inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi o dei decreti del Regoo .d fufis, mine 
dando a chiunque spetti di osservarla © di farlo os 
servare, 


Dato & Firenze ali 22 agosto 1806. 
EUGENIO DI SAVOSA 


cipe Amedeo, nella travorsata da Spezia 


canzioni od a trascuranza di qualcuno. , 
Brani. È 


Variotà. 








CORRIERE DEL MATTINO 


I Re d' Italia è a Venezia; tanti anni di 
dolare hanno ‘oggi un compenso. Hl cuore si 
goulia di gioja, la mente si confonde nel pen- 
saro al grande fatto ; chi vivera allorquando 
l'Italia era divisa in selle governi, © ricorda 
come gli iramava commossa ogni fibra nel 
leggere lo pagine dei Gioberti, dui d' Azeglio, 
dei Balbo, precursori dell’ Italia futura, nel 
sognare che un governo ilaliano avesse un 
giorno a regserla, un esersito italiano con- 
dotto da un re italiano a difenderla, — non 
può credere ancora che colesto sogno sia 
ora una realtà. Il lavoro di molte generazioni 
è stato condotto a tennine in pochi anni. 
Mandiamo un saluto al Me d’Etalia cho 
arrischiò vita e corona nella grande impresa; 
an saluto agli operai del pensiero e dell’ a- 
zione che la resero possibile; e non dimen- 
tichiamo i martiri, che lasciarono la vita per 
questa Italia, e col loro sangue fecondarono 
il verreno della redenzione, e col loro esem- 
pio ridestarono il popolo dai lunghi anni di 
sonno in cui lo aveva gettato la schiavitù. 


«favorisco ora il seguonto:” 


VENEZIA ALLA 











































Stornello 


E mi diran cho son cosa di Cielo. 


lo sono fa più bella d'ogni sposa. 


AGENZIA STEFANI 


Ecco per esteso il magnilico discorso che, nel pre- 
sentare a S. M. il Re la Corona di ferro d' Italia, il 
generale conte Menabrea le indirizzava. Le sue parole 
troveranno un eco în tutti î cuori sinceramente italiani: 


ire, 

A compimento dell’ alta missione che Vostra Mae- 
stà si degnava allidarmi, ho I° onore di deporre selle 
vostre auguste mani la Corona di ferro d' Italia che 
mi veniva consegnata in Vienna in occasione dello 
scambio delle ratifiche del trattato di pace testè‘con- 
chiuso tra la Maestà Vostra e l' Imperatore d'Austria. 

Il ritorno fra noi di questa antica e veneranda re- 
liquia, segna l'istante solenne e per noi sempre me- 
morabila in cui la Venezia, spezzate le sue catene, 
si unisce con volo unanime al Regno d'Italia, recan- 
do alla comune patria il largo tributo del suo inge- 
gno, delle sue glorie e delle sue virtù. 

La Corona di ferro tanto ambita 6 contrastata e 
che fu testimonio di sì lunghe e terribili lotte, non 
poteva rimanere fuori del suolo d'Italia; essa era ri. 
servata alla illustre Dinastia che Ja Provvidenza de- 
stinava a liberare questa Della e nobile torra dal gio- 
go straniero. 

Ora che il Zeone di S. Marco stringe il vessillo 
tricolore sul quale splende la Croce di Savoja, si so- 
no avverati il desiderio, le speranze di molti secoli: 
l'Italia libera dall'Afpi all’Etno, dal mar Tirreno all'A- 
driatico, rostituisce un sol Regno, una sola Patria, ed 
essa suprà col senno è col coraggio mantenero e for- 
tificare 1' opera della sua costanza 6 del suo ardire. 

Ma a Vai, Sire, appartiene la gioria imperitura di 
avere in mezzo ai perizli compiuto il grande edificio; 
e Pombra del magnanimo vostro Padre che tanto 
soffrì per fa patria, «deve esultare nello scorgere la 
fronte del generoso suo Figlio cinta di questa Coro: 
ma per la quale voi, Sire, potete fiducioso esclama. 
ro: Dio me la diede, gnai a chi la tocca! imperciocchè 
dessa è simboto della nostra oramai indissolubile 
unione e sarà difesa dall'amore, dalla fedeltà de'vo» 
strì popoli e da chiunque porti sincero affetto al- 
l'Italia, 


paese. 


Vie 


tizione contro 
Vienna. 
Pest, 6. Deak è 


tullavia i suoi lavori. 


sottoponendoli ‘a severo esame. 
Chiusura d.lla Borsa 


Il Bremdenblatt reca : A quanto si rileva, verran- 
ny quanto prima erette grandi fortificazioni nei due 
forti di Malbarghet e Predil, come pure delle opera 
fortificatorie al puoto di rannodamento di Tarvis. 

Quest'ultimo punto fu preso già in considerazione 
da Napoleone 1 siccome d' importanza strategica, 
dicchè a quello convengano in forma di raggi lo 
strade per Pitalio, per ls Carniola e pel Litorale, e 
perchè il terreno, fortemente frastagliato, si dimo» 
Stra cccellentemento alto ad opere furtificatorie. An 


Fondi francesi 3 p. % in tiquid. 
» , fine ‘mese 
» i. EP 
Consolidati inglesi 
Italiano 5 p. % . 
. ’ fine meso 
» . 15 novembre 
Azioni credito mob. francese 


cho in quest'anno fa pasiziono det preso di Tarvis dig 

fu riconosciuta siccome ottima, come in generale 3 italiano 
tutta fa vallata di Canal e di Raibi e di grande im- » spagnuolo 
portanza dal lato strategico nelle attuali condizioni. | Sirade ferrate Vittorio Emarinele 


La Gazzetta di Firmma smentisce formalmente 
Ta notîzia del preteso matrimonio dell'arciduchessa 
Matildo d'Austria col principe Umberto: 


» © Lombardo Ven. 

. Austriaché =. 

._ Romane 
Olbligazioni 


Abbiamo da persona d ì , Mi a 
Abbiamo da persona dagoa di fede che S, M. PACIFICO VALUSSI= 


sarà accompagoaia in Venezia di una deputazione 
di G. N, dì Milano @ d'alire città italiane. 































Si assicura cho dietro osvorrazioni di ao depula: 
Wo lombardo, il Governo. cumpiò uo etto di vera 
giustizia, quello cioò ‘di conferire la medaglia’ d'oro 
#1 valor militoro anchio allo città di Brescia e di. 
Milano, alla prima por l'eroica sua resistenza nel 
1849, è alla seconda por lo Cinque: gioraste, . 


I Ministro della guerra di concerto con quello della 
marina ha nominato una Commissione, la quale, sotto 
la presidenza del luogotenento generale Camerana, 

roceda ‘ad una accurata inchiesta per riconoscere © 
motivi per.cui morirono: a burdo del piroscafo il Prin. 
a Caglia 
sette soldati appartenenti alle classi ultimiménte-con- 
gedate 0 cho rispalriavano, o per' riconoscere altresì >; 
#0 cotcita sciagura possa incolparsi a'difetto di 


Lo stesso Ufficiale cho ci. comunicò il grazioso 
storuello pubblicato nel numoro 58 del nostro; gio! 
nale è intitolato: Venésid che attende ‘il ‘suo Re, 


VENUTA DEL SUO RE: — 


E mi diranno che con questa rosa, 


Lore: Beocani ni 
‘Luogotenente nel 2. Granatieri, 





Tciegrafia privata: 


Firenze, 7 novembre - ‘ 

Parigi, 6. Il Moniteur de l'armée,.: par-. * 
lando delle combinazioni relative all’ orga- 
nizzazione dell' esercito ‘ di cui  occupansi.i, 
gioruali, dice che: la Guardia nazionale ron 
può essere che una riserva, ma impori 
zitutto acere un' armata, prima di: avere la 
riserva; l'effettivo di 400 mila .uomini i 
peo di pace non verrà quindi diminyità. 
lavori della. commissione avranno dunque per 
iscopo di ricercare i mezzi per costituire una 
riserva disponibile in ogui tempo, che sia più 
importante, più istruita, più esercitata: dell'at- » 
tuale. Consimile istituzione. non-- permetterà . i 
punto la riduzione del bilancio-della ‘guerra; -.' 
«ma invece potrà richiedere qualche  sacrifizio”' . 
indispensabile all' onore ed alla sicurezza: 


, 6. La seziono giudiziaria del Mu-‘. 
nicipio deliberò d’ inviare al Governo. una pe- 
l'aramissione dei-'gesuiti. a” 


_Fitornato. .Regaa ‘viva’ a- 
gitazione. Assicurasi che la maggioranza della 
Dieta ungherese decise di non trattare gli af.» 
fari comuni, prima della nomina di”un midî-'.. 
stero speciale. La Commissione continuerà 
oe oa i 


Berlino, 6. Fu ordinata la. smobilizzazione 
(sic) delle truppe stanziato in Sassonia; < ».: 

Vienna, 6: La Gazzeita ‘di’ Vienna ha' un |: 
articolo sulia riforma dell’ esercito' dimòstran. 
do ia convenienza di'rendere il servizio. ob 
bligalorio per tutti i cittadini, di adottare i 
fucili ad ago o di riorganizzare gli ufficial 


di Parigi 
Parigi 6 novembre 


Redattore @ Gerente responsabile. 


ri, 


pre: 





ci’ 


Ecco è venuto lo mio-dolce amore, | : > 
E l'anello di sposa mi ha portato ;' 
E il più bel fior ‘d’Italia, il tricoloro, 
Baciandomi la fronte ci r'la donato. >‘ 
D'uno smeraldo, d'aîa perla rara’ 
Quest'umile coccarda m'è più cara. 
fo la vo' porro sul mio bianco velo, 
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68.0 


-Blico,: prendendo esalta conusò 


LL ANNUNZI ED-ATTI G'UDIZIA! 


Frumento “vonduto dillo! al 
“Giranoturco vecchio. 
ta: . .auoro 


ni n DS rei È 
10.57 ad al, 17.50 
a 2.00» 10,00 
Te 779 
n. 980». 40.00 
9,80» 10,00 
48.75. a° 119.28 
. 8.67 


sud 


« (Mtticolo comunicato) 0 


AV Radattora” del Giotuali di Udine. 


ì ‘ pocho riglio, coî. 

rtirono elettì a ‘Consiglieri ‘Comui a so 

tottiita‘del'giotolii:d''cotrento, afiriché il pit» 

\ stessk |) ì 
“I° Distiogia 

2 Giudi 

 Giustifichi 

mpito , d'onore, che 

vi fumori dd 1? 18 


disc 18 Li i Giovagai gua: (3. Maria; 

pesanti pibdlei dn Bi i pente fucut 
Ani n 
imbergo; 19 dea lebicg, Cata, de di Rurbisno; 


nd i 
dale: - E 
o 


rminati dalla nuova pianta organica, 
0 relativi, stipgodi. | /- 0.0 
lestro, glass on l'anpuo stipenglio 
st 0 E misi 

"ille suddette'duò - 

do. 600 


ed informazione | 


4 So 


di 


a pra 
EDITTO ° Wss 
* Sì rendo pubblicantento nuto che prozso. la lies» 
lo dt Poetura Urtona nei giorni 1,13, 22 ilicome 
bre p. v. dallo ore O aut. allo 2 fiom. ad idiaza 
della siga Moria Politi-Soccandi di Talmozto cd -1n 
odio del sì , Luigi Montica, quin Gior. Bata di U- 
dino nonchè creditori inscritti, si terranno tro. espe» 
rimenti d'asta per la vendita dell’ immobite salto 
descritto alle seguenti 

Condizioni * 
. I La subaita seguirà per intiero sull’ imtnobilo 
estevtato sul dato regolatore del complessizo valore 
di stima. — i DO 

IL ALL, 0 fLesperimento la delibera seguirà sol 
fanto a prezzo uguale è superiore a quello di stima, 
al terzo a qualunque prezzo, pirchò basti a cautare 
ì creditori inscrittà fino alls sttini. 

NI, Ogni offereute dovrà cautare l'alluta cul de 
posito del #0 0g del vatoro dli stima. 

LV. Entro giorni 30 dall’ approvazione .+ delta deli. 
Dera, il deliberatario dovrà verziro nei giadiziati de 
positi il prezzo di delibira, imputati it fatto de- 
Mg 

*VL Tanto ît deposito cho il pagamento dovrà. ce 
sero effettuato în effettiva valuta susto. 3 argento. 
+ VE Qualunque -gravezza inerente | all'immabito 
starà a carico -del ‘delibersisrio'che sarà tenuto all' as 
dempimento delle premesss condizioni sotto commi» 
naloria. chel" immobite, sarà (rivenduto.-a ali lui ri: 
schio e pericolo e serà inoltre. tenuto af. pieno sod- 
disfacimento di ozoi danno. È 
‘ Ente da subastarsi 


lu Mappa di Udine Città | °° 


‘Casa corto qd corto - Burgo. Cussiguacco = Mappa 
cli Nori 2519 0 2520 di Cent. Port, 0.61 -Rendita 
È. 70.04 stimata fior, 5000.— 


‘"ihechò si pubblichi come di metoto, © 5 interi. 


È sca ‘pèr'ire folto *nel ‘Giornale di Udine «. 


Pel Cons. Dirig. in permesso. — 
. Stami | 
? «Dalla Reg. Pretoro Urbini * 
è» Uilino 49 ottobre 1866. ' > . n 
Spia Dr sini 7 Demarco Acces. . 

i N 2800... 


eboli . # + 
Si rende pubblicamente-noto che presso la locale 
N. Protura. Urbana.nei giorni 4, 13 e 22 dicembre 
: | oro:9 ant. alle ore 2, pom. ad. istanza 
ile di. Cu intro Gio, Ball. 
ditori iscritti, sì terranno tre esperimenti d'asta per 
ila vgndita delle realità sotto : descritte, alle’ seguenti 


fard separatamente 
timo e secondo. esperimento 


a prezzo non mi-.. 


<,9,,Hl deliberatario. dovrà. ne) termine. di. giorni 44 
dall'intitnazione del. Decreto che'approra Ja: delibera 
i ero » prezzo offerto con ituputazione del 

fatto de 


intanto a, (ulte, sue speso e pericolo. , 

4. In seguito al deposito potrà il deliberatario 
hiedero, l'aggiudicazione. soprietà ed immissione 

1 860. del” , deliborati, ritenute a suo 
gpesò decotreni : eh, 
gono venduti nello stato ia cui: 
alcuna..responsabilità per -parte dell 


Vie 5! Lollo Le, 
conì corle Sita nel villaggio di Tombi Wi Me: 
al:tillico N: 183 rosso cl în mippa stabile al 
N::26’di!Cens. Pe. —- #4, colla. Rend. di L. 6,84 
imtatz;: b. GAO,95 pari ‘a Fnî. 226,93 v.a. 
: Toito II ; sat 
Tetrono' afat. lzi detto vis di’ Si Rocco 0 
Felettis ‘in moppa stabile.di Tomba di Meretto al N. 
259: di Pe. 6, 54 colla Read. di L. 5, 85 stimato 


. “Casa 


“al. 707, 40 pari a L. 268,59 v. a. 


| diocchò si, pubblichi come di metal, sii inseri 
volto ‘nel..Giornale. di Udine. © 


fl in: permosso 
STRINGARI.: > ;:: . 
000% * ‘> De Marco Access: 


i Li ori | 
tonio di. Amadio*Polo: :nella' qualità 
di curarore. dei figli nascituri-di Celestino Polo, e l'avr. 

ig.:Michelo.. Grassi. qual curatore della causo Pia 

tn bi Sen po. Polo, il-primo. dì Forni.di. Solto, : 
il secondo di Tolmezzo, saranno iénuti .da-apposita © 
Commissione nol locale di questa R., Pretura nei 


iorai 6,36 0.31 Ro 


rendita L. —f4 stimota fiorini 9,78. 
|» +6. ‘Prato detto Sopra S. Antonio al N. 5337 


+ 2903 di-pe 


"N. 
. fiorini 37,50, © 


del decimno,. solto comminatoria del _ 


RII. 


40 antiui. gli incanti per La rendita delle sottoitli» 
cate rualità staleli alto seguenti 

. Pia Coulizioni, 

I. Si vendono i beni tatti @ singoli nei primi 
dus esperimenti a prezzo non inferiore alla stima, 
otel terzo per. qualuoque grezza * prarchò Busti a 
soddisfare i ereditori fino al valoro di stia. 

2. Ogni offerente dorrì depoiitaro a nni della 
Gommizione Î decima del prezzo di stima del beso 
cui aspira, restindo sollevata il solo csecutarite. 

.,3. Ml prozza di delibera ssrà versato in questi 

giudiziali depositi in Horini ellettivi d'argento contra 
40 giorni da quello delta delibera, sotto pena del 
reincanto a dulte spese e pericolo del contravvedtore, 
applicato per primo il sua deposito nell’orentuale 
risarcimento. 

4. Il’ deliberatario avrò il possesso © godimento 
doi beni sin dalla delibera, e la aggiudicazione tosto 
chie avrà soddisfatto ad ogni suo obbliga. 

3. Lo spese di delibera, è suocessire, compresi 
la imposta di trasferimento stanno a carico del de- 
diberatario, e le altre esecutive liquidante possono 
pagnisi all'esecutante @ suò proturiture appena dle 
fenula la delibera, — . 

6. Si vendono i beni come descritu nel proto- 
collo’ di stima, senza assumere l'esecutonte alcuna 
responsabilità. ; 

Benî în Moppa di Forni di Sotto. 
4, Porzione di casa colonica in Borgo Vico al 
n. 7024, ‘sub. 2 di pert. 0,08 rend. L. 4.53 com- 
prendo una camera a primo piano, frazione di sala 
al'‘pian terreno, scale clio mettono al primo piano 
e saletta. in questo, coperta a coppi, stimata fio- 
rini 83,00, ta 

2. Porzione di fabbrica in muro coperla a scan 
dolè al N. 7630, di pert. 02 rend. L. 54 composta 
di stalla e fenilo avente diritto di accesso pel localo 
attiguo a poneate stimato fiorini 70,00. ; 

3. Orto al N. 2533 di pert. 01 rendita L.—03 
slimato fiorini 3;00. È 

4. Prato detto Roncalis al N. 6840 di pert -—-26 
rendita*02, N.8022 di pert. 77 rendita L. —52 sti- 


mato fiorini 10,00. 
5. Prato detto Trogoc al N. 7838 di pert. —53, 


di'perticlhe' —84 rend: L.—18 stimato fiorini 5,88. 


(‘7 'Aralivo «& prativo detto Fazzino N. 4381 di 


portiche —17 rendila L. —29,N 4382 di pertiche 
32 rendita .L. 49 stimato fiorini 42,00. 
8. Prato detto Melata al N. 4574 di pert. —92 


' rend, L. —49 stimato fiorini 11,20. 


9. Prato detto Chiason N. 5009 di Pert. —17 
rendita :L. +16 stimato fiorini 8,50. 
40. Prato detto Blanchit N. 4919 di peri. —13 
rend. L. —412' stimato fiorini 2,00. n 
Li #4. Ptato' detto Ronzecco .sul -rio con aratiro 
attiguo -N. 2106 di per. —33 rendita L. —03, N. 
ft, —f8 rend.L. —03stimato fior, 15,50. 
12. Coltivo da vanga detto Tarella di Vico 
1937 di pertiche —3$ rendita L. —52 stimato 


*: 43. Altro coltiro da vanga detto pure Tavella 
di Vico N. 7533 di pertiche —31 rend.L. —G6 sti- 


mato fiorini 36,10. a 
45. Altro colliro da wvaoga detto Soribiz 


N. 1962 di pert —18 rendita L. —27 stimato fio-. 


rinì 9,00. 

45. Prato in riva detto Sotto Tavella di Vico 
N° 7554 di’ pert. —56 renditaL. —47 stimato fio- 
rini' 19,00: Totale fioriai 350,59. 


Il presente si affigga all'Albo Pretorio in Comune, 


di Forni di Sotto, e si pubblichi nella Gazzetta Pro- 
viocialé.! © * o x 
Dalla R. Pretura. Tolmezzo, 20 settembre 1866. 
IR. Pretore ROMANO. 
Filippuzzi, Cancelliere, 


N. 2088, pi3. 


Avviso 


Per. morte avvenuta nel 7 giugno 4832, Daniele 
Franceschetti, cessava dalla professione notarile eser- 
citata nel Comuna di Pravisdomini, Distretto di. S. 
Vito in questa provincia, verso deposito canzionale 
sul già Monte Napoleone d' italiane L. 333:3$. 

Chiesto ora avendo gli eredi del Notaro suddetto 
di conseguire }a restituzione del «deposito stesso, si 
diffida chiunque avesse 0 pretendesse avere ragioni 
di reintegrazione per operazioni notarili contro il 
cessato Notaro Daniele Franceschelti e contro i suoi 
beni, a prescolare entro il giorno 3 febbraro 1967 
‘2a questa R. Camera i propri titoli, scorso il quel 
tefmino” senza ché si presenti alcuna relativa do- 
manda, sarà emesso ia favara dei mentovati credi 
il certificato. di libertà perchè conseguir possano la 
restituzione del tutt ora_sussistente deposito. 


Dalla R: Camera di Disciplina Notarile 
‘Udine, 20 ottobre 4800. 
! »._II-Presidente 
‘ANTONINI 
1) Cancelliere 
Detta Savi, 


EDITTO 


Sopra istanza di Lucia fu Giuseppe d' Agaro di 
Rigolato, ara în Zomeais — Contro — Giuseppe - 
Mattia fu Giuseppe d'Agaro di Iigolato, 0 delli credi» 


N. gori” p 3. 


a 
di i 


’ 3 
mt e IE e 


MAR STENZA A I BOO IP 0 cc 


| doni ipiatecsati decritti. ticl locale di residenza di questo » 
| tt, licia pretotialo di apposita Comumieria savanto 


tonini nei giocni 4, LE 68 diccmine pv, aesapoe 


i allo ono 10 anti, gli incanti per ha srendlita dello 


sottolsidicito realità stabili, alte segucuti 
du: 
Condizioni, 

4.1 beni rondonsi (ntti e singoli vci primi duo | 
esperimenti a prezzo nen inferiore della stima, © 
nel terzo pier qualumpo prezzo perché six basterole 
a soddisfira ti creditori iscritti fino al vatore di | 
sluntà. i 

2. Ogni offeronto dovrà’ depositare a mani della 

Mommissione 4410 di detto valore in moneta d'oro 
0 d'argento, 
. 9. A deliboratarii ontro 40 giorni dovranno versare 
in questi giudiziali depositi i. prezzo di delibera, con 
Moneta como sopra, ituputoto Il fatto depisito, è ‘ciù 
dallo pena di relucanto, 

4. La sola esccntanto vione sollevata dal deposito, € 
pagamento fino alla sentenza di graduazione. 

3. Lo speso di delibera 6 snecessive, campresa la 
imposta di trasferimento staranco a carico dei delibe- 
ratori ; to altro fipuidundo si paglicranno al dott. Mie 
chite Grassi procuratore della esecutante, anche prisna 
del giudicio d'ordine. . 

0. Li beni si vendono como amo descritti nelpro 
tocollo di stima, senza alcuna responsabilità da parto 
della esccutante, 


Beni da vendersi, 


in territorio di Givigliana, mappa di Rigolato con Gi. 
vigliana, . A; 
N. 1714 bosco resinoso dulce di pertiche 6,75 rea- 
dita tiro 4,72 stimato fiorini 10,00 N, 1715 bosco SI 
ceduo forto pertiche 19,88 remlità lire 2,98 stimato | 
fiorino 39,70 N. 4719 dirupi nudi Pertiche 2,66 
retulita ‘fire, 00,00 Stiimnta fiorini 00,00 N. 1744 
sasso nudo pertiche 9,75 rendita lire 00,00 stimato 
fiorini 00,00 N. 1742 bosco ceduo forte pert, 88,47 
reddita lire 10,20" stimato fiorini 470,96 N. 1753 
bosco ceduo forte pertiche 2,32 rendita lire 00,26 
stitnato fiorini 4,64 N. 4758 prato Perticho 6,49 ren- 
dita' lire 3,2 stimato fiorini 153, 78 N. £759 bosco 
ceduo: forte perticho 00,58 rendita lire 00,07 sti. 
soato ‘fiorini 1,10 N. 1760 prato pertiche 3,03 ren- 
dita lire 00,73 stimato fiorini 66,60 N. 1761 pascolo 
pertichhe. 00,12 rendita lire 00,01 firmato fior. 00,42 
N. 1762 bosco ceduo forte pertiche 14,78 rendita 
lite 4,77 stiroato fiorini 29,50 N. 2752 Bosco ceduo 
forte 7,2 rendita liro 00,89 stimato fiorini 44,84. | 
Totale fiorini 498,34. i ° 
_ Il'presente viene affisso all'Albo Pretorio di Ri- 
golato, ed inserito nel giornale, della Provincia. 

Dalla R. Pretura È È 

Tolmezzo, 20 settmbre 1880. 


IU R. Pretoro ROMANO. 
Filippuzzi Cancelliere. 


‘ALBUM DEL “DIAVOLO » 
Giornale che si pubbitca a Torino. | 


Coloro che prendono un abbuonamento al Diavol» È 
per l'annata 1807, ricecoranno gratis i mumori del È 
torrente anno che ancor restano a pubblicarsi all'ar- 
rico della domanda di abbuonamento all'ufficio del 
Diavolo. Ù È 

Sarà inallre mandato gratis aî medesimi ina copiu Bi 
dell'ALBUM DEL DIAVOLO, ora în corso di stampa, B 
contenente (ulti è ritratti în grande pubblicati dul 
Diavolo nel corrente auno stampati appositamente. Sono fi 
oltre sessanta rilratti di imperatori, re, principi, wi B 
nistri; cardinali, ambasciatori, generali, letterati, eco. f 
superbamente disegnati 6 stampati colla massima cura. 

A coloro, îl cui abbuonamento scade posteriormenti 
al 31 dicembre del corrente anno, basterà, per avere 

| ALBUM gratis, mandare un supplemento di prezzo N 
raggnaglinto al tempo che manca a completare l'au- Bi 
nata 4807. 


L'abbuoramento al DIAVOLO costa lire 12 all'anno, d 


7 al semestre, & al trimestre. i 
RR prezzo dell'Alluuni în rendita è di lire 4, franco 
di posta in tutto il reguo. 


Dirigere le domando alla Dinezione del Diteob Bi 
in Torino, vir S. Dalinazzo, num. 20. 


CATECHISMO DELL'ELETTORE 


Ossia i 


COMPENDIATA RACCOLTA | 


Di tutte le notizie legali, morali o po liti. Ji 


che per procedere alle prassime elezioni. 
come pure di tutti gli obblighi, doveri. e d i fi 
riuri dell'Elettore per nominare buoni Deputati 
al Parlamento. 

Si rende a benefizio degli Asili d'Infanzia nd îu° fl 
stituirsi: nella Città di ‘Udine. 3 
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